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A Reai Camera di S. Chiara per So- 
vrano comando efaminar dee le con- 
troverse , che pendono tra ’l P.Maeftro 
Donato Micillo de' Servi di Maria, e 
’l P. Maeftro Exprovinciale Fiore , 
dell’iftels’ ordine, e sù di effe raf- 
fegnare alla M. del Padrone impar- 
zial fuo parere . Softenendo noi in tal rincontro le ragioni 
del P. M. Miccillo , cui fa eco l’ intera Provincia Napole- 
tana , ci vediamo indifpenfabilmente obbligati , di mettere 
le controverse ifteffe in quei punti di veduta , che Seno 
conducenti a difporre la Regai Camera perchè proponga al 
giudizio Sovrano gli efpedienti uniformi alla fomma giufti- 
zia, ed alla fua Religione. 

I>oppio oggetto .riguardano le contefe tra ’l Maeftro Micillo, 
e ’1 Maeftro Fiore. Il primo. La nullità del dimembramen- 
to , che Fiore ha fatto feguire della Cala dell’ Ordine in 
Benevento, prima della Provincia Napoletana , ora per di- 
lui opera afcritta a quella di Roma : e quello ha di mira 
non meno la leftone dei dritti di Padronato della Provin- 
cia di Napoli , che la controvenzione del Generale Edittó 
del 1788.. il fecondo. La nullità dell'adottazione, che Fiore 
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in fua perfona ha fatto feguire nell’ affigli uolarfi al Con- 
vento di Materdei, abufando della carica Provincializia , di 
cui era invertitore quello riguarda un difprezzo, e concul- 
cazione fatta non meno di quanto trovafi difporto per leg- 
le coftituzionale dell’Ordine, che per ricevuta polizia del 
Regno. Dell’uno, e dell’ altro, colla conveniente brevità 
farà partitamele trattato. 

SERIE DEI FATTI. 

E Gli è da faperfi , che verfo la mettà del Secolo XVI., e 
propriamente nell’anno 1556. il P. Maeftro Ambrogio 
Platina Provinciale allora della Provincia di Napoli, fece 
acquirto di uno fpaziofo fuolo fuori della Città di Bene- 
vento. Ebbe idea di edificarvi un Convento; ed in effetti 
colle contribuzioni della Provincia lo ereffe, e lo refe abi- 
tabile da proporzionata famiglia , che dalli altri Conventi 
della Provincia fi fpedivano . Durarono cosi le cofe per il 
laffo di circa un fecolo .• ma il tremuoto dell’anno id88 
menò irreparabilmente finto le fue ruine l’edificio intero . 
I Religiofi in tal rincontro furono accolti in altri Conventi 
della Provincia, e le rendite della diruta Cafa furono applicate 
al Seminario di Benevento . Fu allora che nell’anno tdpy 
volendoli ivi di bel nuovo rtabilire una Cafa , fi ebbe ri- 
corfo al Cardinale Orfini , e da trilla efperienza ammae- 
ftrati, fi diffe non volerla riedificare nel luogo ifteffo , per- 
chè non fi andaffe incontro allo fteffo dertino . Ebbe allo- 
ra la Provincia Napoletana il fuolo dell’ antica Chi.efa di 
S. Jacobo Grancia un tempo de’PP. Verginirti , e su di 
quello s'incominciò a proprie fpefe il nuovo edificio (t). 
Ma non effendofi in circortanze di profeguire la fabrica fi 
adì la Congregazione dei Vefcovi, e Regolari, e fi otten- 
ne licenza, previa fommaria informazione, di contrarre du- 
cati 1500. di debito condizionatamente per impiegarli nell' 

' ! ■ edi- - 

( 1 ) Foi. 58 ad 60 atti della Regai Camera. 


Digitized 



5 )!<- 


edificio . Fu cosi efeguito (j) reftando il Convento di Ca- 
pua della Provincia iftefla, obbligato di edinguer tal debito 
alla ragione di annui ducati 300. (2) . Fra il tutto com- 
pito, e quando credeva!! dato un compenfo al danno re- 
cato dal tremuoto nel 1688, per difpofizione di Dio, che 
diffipa i configli piò maturi degli uomini, dopo tre giorni 
appena del compimento, fu quello fcosso da nuovo terribil 
tremuoto, e dalle fondamenta abbattuto, e conquifo. 

La Provincia di Napoli non depofe l’ idea di ftabilire un Con- 
vento in quella Città: ma ficcome vide , che le precau- 
zioni degli uomini eran fruftranee , quando noa fi confor- 
mavano a quelle deifAltiflìmo, credè meglio ritornare al pri- 
llino luogo, che come dicemmo nel 1554. fi era acqui- 
fero dal Provinciale di effe . Furon podi allora di bel nuo- 
vo in contribuzione tutti i Conventi della Provincia , e 

J uello folo di Capua fu tafiato in annui due. ipo di pre- 
azione: prelazione che continuò fino al 17.26. come da 
irrefragabili documenti apparifee ( 3) . Le pie largizioni dei 
fedeli Regnicoli , concorsero ad aumentare il patrimonio di 
que/la recente Cala. In fatti nel 1720 le fu fatta una con- 
fiderevol donazione di varj beni liti in Regno dal Cano- 
nico Augelli, il quale avendo vedito dell’ abito dei Servi 
il fuo unico nipote P. Domenico Capocefalo , fipee do- 
nazione a quel Convento dei beni fuoi, ad intuito dplla 
Provincia Napoletana, cui fu aferitto, il nipote , anzi pre- 
figurando la mancanza del Convento di Benevento , forti tur 
della donazione quello di Mater Dei di Napoli (4) . . 
Tale fu l’origine, e le vicende della Cafa di Bene vento, la 
dicui codruzìone , e reiterata edificazione non fi ricono- 
feouo che dalla munificenza della Provincia Napoletana : 
munificenza tanto fenfibile all’animo bea formato del, Car- 
1 -J: A a , , di- 



fi) Fol. 62 ad 75 atti di Delegazione . 

(2) Ivi.'’ • • * 

(3) ' Fol. 8 6. atti di Delegazione. . . ,-p 

Fol. 6$.*d 69 atti «fella Reai Carne#. 

(4) Fol. 84 a t. atti di Delegazione.. , . 
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dinaie Orfini , che a perpetua teftimonianza ne volle {col- 
pita una lapide , eh’ e fide nel Porrone di quella Cafa («)• 
Era quindi naturale pur troppo, e ragionevole, che la Pro- 
vincia medefima vi rapprefenrafle dritto , e vi eferckaffe 
quelli atti giurifdizionali , che su di ogni altra indiftinta- 
mente rapprefenta, ed efercita . Collantemente i Provincia- 
li prò tempore l’hanno vifitata. Vi han deftinati fu peri ori, 
fpediti PP. di famiglia, e ri (code le tafle pacificamente, e 
fenza contradizione alcuna . Era quello lo fiato delle cofe, 
quando nell’ anno 1790. (epoca troppo dolorala, e fenfibi- 
le perchè polla rammentarla fenza commozione 1’ infelice 
Provincia Napoletana) fu allumo al Provincialato il P.Mae- 
ftro Armando Fiore Beneventano . In tal tempo appunto , 
e propriamente fui principio dell’ ultimo anno di fua am- 
miaifirazione quello Convento fu fatto Generalizio, e del- 
la Provincia Romana per opera del Provinciale ifieilo, con 
elecrando tradimento , e violazione del depofito', che fe li 
era fatto nell’ invertirlo dei dritti , e delia facoltà provin- 
cializia . Fu fpedita carta Pontificia a 3 Maggio del 17^3 
(a) dichiarante quella Cafa annelfa alla Provincia Romana: 
Furono efpuifi due Religiofi fudditi del Re N. S. , che ivi 
commoravano, e fi fecero dell! attentati i più feofibili a 
quello fpirko di carità , di unione , e di pace , del quale 
il vindice , e non 1 ’ everfore dev’ eflere il fuperiore Rego- 
late. Fiore in una fopina indolenza fu fpettatore indiffe- 
rente di quanto accadeva. Accoglie i Religiofi efpuifi da 
una Cafa di proprio dritto . Li deftina altrove (3) . Non 
partecipa alla Provincia lo fpoglio, che -veniva a patire . 

Non foftiene i di lei dritti ' u ’ *' r ~ r — * — 

dà alcun paflb; e proecura 
tutto nell’oblio, e nella 
vole , che l’ ifteflo Procuratore ai htct del Convento di 
Benevento fenza neffun gergo di parole confeflà, che Fio. 


. 9 vii tuu • ivun 

per io contrario di feppelire il 
dimenticanza. Anzi è ri marche. 



< 


• Digitizedby Google 



«r 7 


re non volle efercitare neffun atto di giurisdizione fu di 
quel Convento . Ufci finalmente dalla Tua carica , e 
1 ’ ammiferita Provincia da quello fiato di opprelfione, 
e di amarezza , nel quale gemeva . Fu celebrato il » 
nuovo Capitolo Provinciale in Maggio del 1794 , e cad- 
de l’elezione di Provinciale in perfona del M. R. P. M.. 
Gidfeppe Maria Crifcitelli. Era precorfa allora voce del di- 
niembramento della Cafa di Benevento dalla Provincia , 0 
dell’opra, che vi aveva preftata il M. Fiore, e comeche 
non fe ne avellerò , che india) , pure non fi omife nel 
Definitorio farfene parola . In fatti fu rifo!uto,che il Pro- 
vinciale feguitalfe a far ufo di fuo dritto con fpedire Pa- 
tenti di Priore di quella Cafa , ed intanto implorarfi dalla 
M. S. ( D. G. ) la licenza al M . P. R. M. Provinciale di 
poter aprire carteggio con i fuperiori e/leri , a foto oggetto 
dì far prefente le ragioni , che tal Provincia Napolitana ba 
di revindicare i fuoi dritti (r), E fu cosi efeguito eflèn- 
dofi fpedita la patente di' Priore in perfona del P. Antonio 
Cennarazzi (2), e fatta l'obbedienza per quel Convento al 
Converfo Frate Gio: Angelo Perrotta . Si portarono elfi in 
Benevento/ ma il Priore non fu riconofgiuto (3) , e ’l Con- 
verfo bilògnò, che fi mettefle in ficuro per non effere ar- 
ifcfiato ad ifianza di qael Priore (4). Ritornaron entrambi 
dall’inutile loro Spedizione . Furono altrove allignati: e la 
Provincia Ila tuttavia fomminiftrando al P. Cennarazzi quel- 
le propine, che in qualità di Priore di Benevento li fon 
dovute.. Ricorfe allora la Provincia in Vicaria, e fece fate 
ordine alli Coloni , e Reddenti di quella Cafa , perchè non 
avellerò pagato in Benevento, e ficcome di quei fondi a . 
lei fi apparteneva il dominio, cosi prefi in confiderazione 
i bifogni ddlo fiato' , previa licenza del Signor Caporuota 
Bifogni procedé alla vendita di una maflèria fita in S. Bar- 

' "A3 ». - 

‘ r . . . ' ” * r ‘ 

(1) Fol. 133 atti di Delegazione. 

(2) Fol. 134. detti Atti. 

(3) Fot. 13 6 ad 237 detti Atti. 

(4) Fot. 138 ad 13 p 
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tolomeo in Galdo pel 1 ducati 1428 aiti fratelli DI>. D.Gio: 
Battifta , e D. Goffredo de Bellis , quali impiegò coll’ io-. 
Tigne Monte delle Reali Principefle. 

Era pur conveniente che. dopo di aver la Provincia di Na- 
poli dati quelli iftaatanei ripari , che la feria emergenza 
richiedevano avelie prefo in più matura conGderazione l’af- 
fare , e proccurato non folo la purgazione degli attenuti 
eh’ il caftigo di Fiore fabbro di tanti malanni , tra quali 
non minore era quello di vederli la Provipcia caricata del 
pefo degl’ individui Clienti in Benevento , nell’ atto che 
aveva perduto quella Cala, e le rendite di ella . Varj ri - 
corfi fi avvanzarono al Reai Trono . Replicate iltanze alla 
Delegazione ove la cognizione dell’ affare fu rimeffb . Ed 
in feguito di moltilfimi. dqcumeqti prefentati , e di dillio- 
ta relazione del. Definitorio, al quale fu dal Delegato or- 
dinata, trovali ormai divenuta dimoftrazione quanto con- 
cerne la complicità , anzi la promozione deli’ attentato 
più violento del P. Fiore ai dritti della Provincia nel di- 
membramento della Cali di Benevento. Dalia Regai Ca- 
mera fi attende oggi, compimento di giuftizia , e dovrem- 
mo noi avvanzarle le noffre jfuppliche relative alle pruove, 
che fi fon fatte su di quello primo aflunto , e primo og- 
getto , come dicemmo della Qmfa: ma ficcome la Con- 
fulta del Delegato , in feguito della quale la Regai Carne- 
ra è Hata incaricata di queff’ affare , riconofce non folo 
analogia, ma Ja confiderà una colà ideila coli’ altra , 
che forma il fecondo oggetto della controverfia, pallia- 
mo perciò a far parola dei fatti , che quell’ ultima con- 
cernono , e farem quindi abilitati a dare un faggio bre- 
viflimo delle pruove , e ragioni , che per 1’ una , e per 
l’altra alla Provincia Napoletana , ed al P. Maeftro Mi- 
etilo alfiflono.:. 

Il proggetto della diffrazione della Cafa di Benevento fu ben 
meditato lungamente, e difettilo da Fiore, coni’ è provato. 
Non dee quindi recar maraviglia, che avefle prefe tutte le 
mifure per riufeirvi feoza fuo dilcàpito, Una di quelle fu 
jl procurarfi preventivamente l’adottazione in figlio del Con- 

veo- 
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veoto di MaterDei di Napoli. Egli qualunque fi fuffp il 
fato della Cafa di Benevento l'aveva Tempre per fe tanto 
maggiormente, che effendo quella Città Tua Eàdria/pótevi 
a Tuo piacere portarvicifi , Pensò dunque afìicurarfi delì'af- 
figliuolazicne di MaterDei, ed abufando della Tua autorità 
ottenne la carta dimifforiule dal Convento di Benevento 
di cui era figlio , fecondo prefcrivono le Coftituzioni: del 
che più innanzi accade far parola, e fenza munirla di Re- 
gio recipiatur fe ne fervi nel 1792. edorquendo con vio- 
lenza, ed incuffion di timore dai PP. di MaterDei, i dilo- 
ro confenfi in piedi di un fuo menioriale , col quale aveva 
chiedo l’affigliuolazione , quantunque non aveffe curato dp 
farla munire di Regio AlTenfo , fecondo 1 * attuai polizia di 
quelli Dominj, nè di farla regimare fecondo il coflume 
pei libri della Provincia. E non contènti di aver ciò fatto 
per fe, pratticó lo fteflò per ladottaziohc di altri fuói ade- 
renti, cioè P. Pellegrini,, P. Landolfi, P. Errico, e F. Ca- 
landra . , ' -J-'. 1. ; r 

Or ficcome l’autorità di Fiore, la fua violenza, ed un giu- 
do timore di non divenir vittima dei fuoì furori erano 
/tara la molla, che aveva moffo i PP. di MaterDei a pre- 
dare i confenfi, così ceffata la prima, e" meno poffente tro- 
yaqdofi ogn’ altro riguardo , non mancarono di ree famare 
contro la codione nella quale eran (lati nielli, per poter- 
ne edorquere i confenfi .' Il ,P, M- Micillo allora a piedi 
del Sovrano, e del Magidrato Giurifdizionalc affacciò le 
più alte doglianze $ù di tal particolare . Il Delegato infi- 
rmò al Provinciale , perchè àveffe riferito 1 ’ occorrente j 
ed. in tal rincontro fù‘ (quàrciato il velo , e pofta à giorno 
la verità, j’ opp.reffione , e l’attentato .Tutti concordemen- 
te i ffp. hàd nepbdo fui meto , e violenza , che fu loro 
fitta, per indurli a predare il confenfo : ed irrefragabile te- 
dlmonianza d'eli’ invalidità 'dell’ attò han fomminidratd le 
CoditUzioni.-ddV ordine non meno per difetto d’intrinfeci 
requifiti , che delle rituali efterne foLermità, Eiore 'ha proc- 
curato fn'ertfàre-, le depofieioni de’PP. eftbendole mutilate , 
-e Corrotte, -e di-.ilravolgereui fitnfa delie coftituzioni, dan- 

A 4 • .. -, 4 » 
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do loro un mterpetrazione fanatica, e maligna. Egli però 
non ha potuto fin ora ottenere la fanatoria , che ha chie* 
fio per le folennità mancanti nell’adottazione , la nullità del- 
la quale folfiene il P. Maeftro Micillo, e l'intiero Còn- 
vento di Mater Dei . Quali ragioni ne adduca, ed in qual 
confiderazione debban prenderli dall’Augullo Tribunale cnì 
fi ralTegnano, fara l’oggetto delle fuppliche, che andiamo 
a ralTegnare coll’ordine (ledo , che abbiam ferbato nella 
Ipofizione dei fatti. 

C A , P O PRIMO. 

P Er procedere con accuratezza nella difamina del primo af- 
filato le noftre ricerche debbon avere di mira i dritti di 
Padronato, ciie la Provincia Napoletana rapprefenta Tulli 
Ca fa di Benevento , e la ferita , che ellì han ricevuto dal 
P. M. Fiore. 

E’ rifaputo in ragion Canonica , che per acquiftare il Pa- 
dronato sii di qualche Chieià , o Religiofa Cafa i modi 
che fi riconofcono fono fpecialmente la fondazióne , e la 
dotazione , di modo che è allióma in dritto Canonico : Pa- 
tronvm faciunt dot , adificatio, c enfiti (1). E’rifiiputo del pari 
che alle voci fondatore , edificante lungi dall’attaccarfi l’idea 
di colui, che interamente avelie un qualche edificio fagro 
coliamo , lo hanno iodifiintamente adoperata i Canonifli 
si per dinotare quello , che Ecclcfiam de confenfu Qiatccf ti- 
ni juris ordine feryato cojìruxerit (z) , quanto colui , che 
il folo fuolo avéffe dato (3),’ e quello, ó che lì fufle fatta 
la riferba del Padronato , o che fi fu(Te ómefla ( 4 ) . Rela- 
tivamente alla donazione poi nemmetlo è ignoto, che per 
dotante non fi é folamente reputato colui , che cum non 
-7 j ' fnh- ; 

(ì)' C. fitiis lóp 7 glofi. in cap. pi te 16 q. 7 Vi Latr- 
ceitar. J ur. Can . Lti* i T ir. XXJX. 

(l) ' V. Lancell. ih. & adnor. ad di£i. tir. XIX. 

(f) '"Cap. pice i 6 (ff abb » in taf . ad audientiam de Ec- 
cléfr ttdific. - ! 

(4) Cap. nobis Entrav. & cap. Fringentius c, premine n- 
tiity & e. Monafl. 16. q. 7 cap . fignificavit . 
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fundaverìt Eróhfìam prò dote tnmen certa bona ajpenàvb(i) t 
ma quello parimenti che dotata Ettlefiue facciltates aiuti*.,; 
Oltre a quelli modi collituzionaii del gius padronato, evvi 
anco quell’ altro, che forge dalla riedificazione , che fi fac- 
cia di una Chiefa diruta fus patronatus acquintur ex redi • 
ficatione , fica refezione Ecclefix penes difilructtc , feti di- 
ruta (2). 1 2 3 4 5 

Siffatto dritto di natura Tua è individuo (3) come eniffamente 
fu difpofto nel Concilio di Mediomatrici nel Lufijemburgbe- 
fc , e nel Sinodo IL di Cavaillon nel Venaififìn celebrato 
fotto Carlo Magno : di modoche non può confiderarfi come 
fufcettibiie di cìivifione , e molti , cui fi appartenga non fi 
confiderano, che omne s patroni in fióiidum (4) .• e quantun- 

3 ue in ciafcuno la pienezza del dritto fi ritrovaffe , pure 
i eflb non può difporfi, che da tutti unitdrketue ; o dalla 
parte maggiore, fenza che punto s’intenda pregiudicato da 
qualunque atto , da qualùnque attentato , che da tutti i, o 
dalla parte maggiore non fufl'e legitimamente difendente (5). 
Or tal dritto acquiflato , che fiafi non può in altri cafi per- 
derli menochè in quelli noverati dai Casqnifli , ed appro- 
vati dalla forma coftante, e diuturna dei Jittdizj . Sono que- 
lli . La cefifione legitimamente fatta da perfone legitime , e 
con quelle condizioni , che indifpenfabilmente richiede la 
natura di eflb dritto individua. La diftruzione della Chiefa 
fu della quale è collituito. La Erezione di tal Chiefa in 
Collegiata col confenfo de’ Compadroni , ed approvazione 
A 5 del - 

(1) Can. nemo c. ad audientiam de Eccl. tedifi. 

(2) ] afon. in L. 16 fi quii adificium n. 4 de nov. op. 
nunciat. Lambert in. in TraS. de Jure Patron. L. I q. 6 
Me noe b. confi, yo n. 27. 

(3) Ximen. in concor. Bucbard, Lib. 3 Decret . cap . 42 
ùntoti. AuguR. Col. l(f\ l. Lib. 3 Tit. 3. 

(4) Barbofi. Colteti. DD. in Lib. 3 Decretai . de Jure - 
patron. Tit. XXX TU f. 

(5) Mantic. Deci fi. 8<J Serapb. Decifi. 875 
• Rot. Rom. Decifi. Ò25. 
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del Vefcovo . Il delitto finalmente dei Compadroni , che 
ne li rendere immeritevoli. 

Premere tali invariabili difpofizioni di dritto , pa diamo a far- 
ne l’applicazione alla fpecie , che ci è traile mani . La 
legge riconofce il dritto di Padronato nel Fondatore di una 
qualche Chiefa, o Cafa Religiofa. La Provincia di Napoli 
non folo fu fondatrice del Convento di Benevento fin dal 
fecolo XVI., ma lo ha anzi due altre volte riedificata a 
proprie fpefe.- E fe la riedificazione è anche modo di acquifere 
il diritto, anco quella concorre perciò a dichiarare il Pa- 
dronato della Provincia di Napoli fulla Cafa di Beneven- 
to. Fiore fi oppone a quello, ed in una fua allegazione 
manofcritta fidente negli atti ; foltiene accanitamente la. 
caufa della Provincia di Roma conrro quella di Napoli * 

Egli nega il Padronato. Fa prima una inutile, e maligna 
protefe, che non intende far la difefa di Benevento , m 
folo di vendicare l’onore del Magifirato . Impugna la fon* 
dazione del 1556. , e la chiama tradizione non prova- 
ta: Patta a negare la contribuzione delli Conventi per la 
riedificazione dopo il tremuoto del itf88. Suppone debole 
pruova rifinimento del 1 697. dal quale apparifce il debi- 
to, che la Provincia fi fece di ducati 1500. per tal riedi- 
ficazione , foggiunge contradicendo fe Hello , che detta copia 
tf iflrumento altro non prova fe non che il Convento di Ca- 
pila prefe a confo dal Convento di MaterDei ducati 100. 
per dar fi in fujfidio al Convento di Benevento (1) . Spar- 
ge dubbiezza fulla correfponfione di quelli ducati 100. 
mentre foggiunge né vi è pruova che realmente fi fiano que- 
fli dati al detto Convento di B n evento (2). S’inoltra a ri- 
flettere, che quando anco fi dovefle dar credito all’ ifiru- 
mento non farebbe credibile , che con foli ducati 1 500. fi 
avelie potuto edificare un Convento . Nè qui fi arreda 4 
Impugna l’altra contribuzione , nella quale furon pili tutr, 
i Conventi, e quella fpecial mente fui cadere del pallaio 

c nell’ 

(1) Fol. 104 atti di Delegazione. | 

(2) Fol. 204 loc. ftgn. atti di Delegazione . I 
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e neH’incominciamemo del corrente fecolo , quando per la 
terza volta fi procede all'edificazione del Convento: mede- 
fimo , e la fola Cafa di Capua fu raffina per annui ducati 
ipo. Deride il Padronato della Provincia dicendo che col- 
la caduta del Convento rcftb il Padronato falle pietre am- 
montonate (i). E fa l’apologià finalmente della Carta di 
Roma, che lo ha' dichiarato foggetto a quella Provincia, 
mentre foftiene , che ad efla fi appartenga, per effiere fiato 
fondato con danaro di Pp. Benedetto XIII. , e chiama enor- 
me atto d' ingratitudine , e capriccio il togliere la gloria do- 
luta ad un il grande Benefattore (2) . < . ' 

Al fentirlo piantare fatti con tanta franchezza , chi non cre- 
derebbe veridici i detti di lui? E pure non é cosi . Nói 
nel darne la Himoftraziane contraria al Magiftrato forami- 
niftreremo del pari gli argomenti più convincenti della 
principal parte , che Fiore ha avuto in quell’ attentato , 
che tanto difende . 

E’ tanto collante , e ricevuta la tradizione della 'fondazione 
della Cafa di Benevento con daoaro della Provincia fotto 
il Provincialato di Platina, che a foli impudenti, Pirronifii 
pur forger dubbiezza, e difficoltà. Per quello poi che fi 
attiene all' iftrumento del \6 97., dal quale fi dice non ri- 
cavarfi che un debito di foli ducati aoo. , che non fi sa , 
fe fi fuffero fomminiftratr al Convento di Benevento , noi 
rimettiamo il Màgifiràto aU’ififumento ifieflb . Ivi fi lég- 
ge, ch’eflendofi ricorfo alla Congregazione de’Vefcovi , e 
Regolari di Roma per il permeilo .di contrarre due. 1 500. 
di debito , quella rimife 1 ’ affare al Ordinale Arcivefcovo 
dal quale fi legge , prò referiptit enecutione fuijfe ordina- 
rum fuper ekpófttit fummariam capi informationem , est 
qua conjìitijfè de expaft'n -, ©* fignanter .de utilitate.^Cf. ne- 
ajptate ad cenfum capiendi due. 1500. prò edificio con/lru- 
endo (3) indi referiffe alla Congregazione , che concedè 
Ad . , , la 

(1) Fol. 204 detti Atti. 

(2) Fol. 205 detti Atti. * ~ 

(3) Fol. 62 a /. atti di Delegazione . f - * IC 
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la licenza condizionatamente (onde retta efclufa ogni dub- 
biezza full’ ufo deli danaro ) ita tamcn ut ditte pecunie in 
c auffa*) eupreffem erogetur integre , 6* fidelirer (l). . Noo 
furon dunque ducati 100. , furon si bene ducati 1500. , che 
la Provincia, e fpecialmeute la Cafa di S. Maria di Gerì» 
federarne di Capua fi obbligò di rellituire alla ragione di 
annui ducati 300., fuit fiatutum foce per dicium Monajìe- 
riunt S. Maria Hgerufalem per anno! quinque contribuendo! 
ducatos 300. ad finem e utinguendi ditto s due. 1500, (2) . 
Vi è dippiù . Si ofleryi l' iftanza , e ’J decreto del Cardi- 
nale Orfini su di erta caduto nel 1697. (3) • Ivi fi rav- 
vila primieramente il Padronato della Provincia sii di quel 
Convento. Si legge cosi ditta Provincie ftuebatur in bac Ci - 
•vitate Beneventana Conventum , & Ecclefiam S. Marie An - 
gelorum extra mania, t 9 " ponte! (4.) , e parlandoli del de» 
biro fatto dal Moniftero di Capua fi dice , obbligando fi il 
Moniftero di Capua di ejìinguere il debito alla ragione di 
ducati 300 Fanno. 

Ma dice Fiore, che quando anco fi voleflè menar buona tal 
pofizione, pure non sa comprendere come ducati 1500. 
, avefler potuto effere fufficienti per l’edificio di un Conven- 
to . Tale tapina rifieffione non fappiamo quanto pofla gio- 
varli, dopo le teorie efpofte , che non fia neceflària l'inte- 
ra coftruzione , o la coftttuztenc dell’ intera dote per l'acqui- 
fizion del Padronato. Ciò non ottante però li rifpondiamo, 
che avrebbe comprefo quello che dice di non poter com- 
prendere , fe avelie riflettuto che il debito di due. 1500. fu 
fatto, quando l'edificio del Convento era in buona parte 
innalzato , & incepto edificio , fono le efpreilioni dell’ ittru- 
tnento (5) , & incgpto edificio fuit (9“c. , e maggiormente 
fc ne farebbe perfuàfo , fe aveffe letto nell’ iftanza prefen- 
• . . i . is . .e .uo » » .■• •. u- 

(1) Fot. 64 detti Atti. 

(2) Fol. 64. detti Atti. 

(3) Fot. 58 atti della Regai Camera. 

(4) Dici. fol. 58 detti atti . 

(5) Fol : 64 atti di Delegazione. 
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tata nel idp7 al Cardinal Orfini , che il Convento noi» 
folo era in parte edificato quando fi contrade il debito , 
ma anzi quali del tutto compito. Cosi ivi fi legge : ma 
non potendo ft ancora abitare in detto Convento , e non po- 
tendo commodamente finirlo prendono ducati 1500. Ó"f, (t). 

£ chi fu mai che fece tal debito , e volle terminare il 
Convento? La Provincia Napoletana appunto attenta obie- 
ttane fatta prò parte ditta Provimi p Neapolitance adimplen- 
di , & terminandi (2) . 

S’ inoltra più innanzi Fiore , e fofiiene , che ridotto per la 
feconda volta la Cala di Benevento un informe ammaflo 
fu da ogn’ altro meno, che dalla Provincia riedificato. S’im- 
pugna la contribuzione alla quale furon i Conventi obbli- 
gati per ducati 7000. , e quello fpecialmente di Capua per 
annui ducati ipo. . Sappia però la Regai Camera , che que- 
fto è un fatto tanto innegabile, quanto innegabili e certi 
fono gli atti del Definitorio Provinciale dell’anno 1702. , 
ne’ quali di ciò fi fa chiaramente parola. Si vede il pèfò 
di due. ipo. annui importo al Convento di Capua (3). Si * 
leggono le fomme,che annualmente porta in efiro quella 
Cafa per tale correfponfione (4) anco con partite di Ban- 
co (5): correfponfione continuata fino al 172^. quando il 
Canonico Augelli avendo fatto donazione de' fuoi beni al 
Convento di S. Maria degli Angioli in Benevento efpreffa- 
mente convenne, che per il detto iftrumento non s’intende 
derogato all' annua corrifpofìa de' dicati rpo alti quali è te- 
nuto il Venerabile •Convento di. S. M. di Gerufalemme del 
fudetto ordine dei Servi della Città di ' Capua a quefìo Con- 
vento di S. Maria degli Angioli (6 ) . 

A fronte di tali documenti fi farebbe creduto , che il Mi 

A 7 ' Fio- ' 

l iU . .4 Vj..vlw- ^ * - j 1 I, 

(1) Fot. 5S atti della Regai Camera. 

, ,(*). ivi.. . .... . , ; . 

(3) Fol. 6 2 atti della Regai Camera. 

(4) Fol. Ò4 ad ó8 detti Atti. 

(5) Fol. 63 -dòtti Atti .- : * v :i -‘- ' ' * 

(6) Fol. 86 atti di Delegazione. 
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Fiore a Colo oggetto di farli un merito con i Superiori 
Ederi contro, i’ efpreflò divieto del Re avelfe affalleiiate 
tante menfogne ? ed avelfe con coftanza imperturbabile ad* 
dotti i motivi pe’ quali credeva regolare lo dimembramenr 
to della Cafa , di Benevento, che la fuppone opera, e fon- 
dazione di Benedetto XIII? Può darli arditezza maggiore? 
Pp. Benedetto dunque edifica il Convento , e poi nella 
ifcrizione , che ci fa apporre , lo dichiara fondato dalla 
Provincia Napoletana aere Religioni s (i)? Pp. Benedettolo 
edifica, e poi avendo fomminilirate piccole fumme per la 
profecuzione dell’edificio, mentre, che- dalla Provincia li 
(lava ammanendo il contante , fe lo fa immantinenti re- 
dimire? £ pure quedo coda nitidamente, e nel libro dell’ 
efito del Convento di Capua nelle partite del tnefe di Di- 
cembre 1715. al fai, 771 a t. ove fi legge. fi piU mi fo efito 
di ducati pó pagati all' Eminentifftmo Cardinale Orfini per 
la fattrici del noftra Convenga di Benevento , effondo queflo 
il primo pagamento (a) . . ... 

ficco quanto oppone.il M. Fiore per impugnate il Padrona- 
to della Provincia , ed ecco le ragioni, che a qued' ulti- 
ma a (Mono per fodenerlo. Pare pero, che quanto fi op- 
pone non faccia, che llabilirlo maggiormente, e che fom- 
minidrare i più forti argomenti', onde credere , eh’ Egli 
fu l’autor primiero di tal dimembrazione fatta feguire . 
In fatti quel linguaggio apologetico della condotta dei 
PP. di Benevento ip fedeli al proprio Sovrano, non Tappiamo 
quanto bene fu&ni in un fuperiore regolare, cui fiali infe- 
rito il fenfibil torto di privarlo di una cafa di propria giit 
rifdizione , e mantenuta colle rendite dei fondi fiti nei Do- 
jninj , e (ottopodi all’ immediata protezione del nodroSq- 
vrano ? E qual altro fine fi ayrk propodo mai con queda 
difefa accanita della caufa della Provincia Romana contro le 
proprie ragioni , e diremmo pure contro la propria findere- 


(1) Fol. 76 atti di Delegazione. 

(z) Fol. 6\ a t. atti della Regia Camere . 
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fi, fe non ci fi- dalfe morivo di crederebbe i rjmorfi tac- j 
ciano, ed abbandonino alla propria; deflazione i fpiriti 
turbolenti, e maligni? Che fe quelle poi noa tollero lti- ; 
mari argomenti fufficienti; ecco le pruove di pefante cali- 
bro. E’ provato nelli atti , eh’ el M. Fiore elfendo Priore 
in Benevento , in ogni qualunque iifeorfo fe li prefemava 
in pubblico , ed in privato ripeteva Joycnte , che alla por - 
feria del detto Convento ( intendeva di Benevento ) voleva 

far affiggere il motto di . . ,e ebe coti voleva af 

foltamente efpellere , e mai pii* ricevere in detto Convento j 
neffuno Birbo Napoletano , e che avrebbe fatto tutti li for- 
ni per darfi al P. Generale di Roma, come di fatti termi- 
nato il Priorato , e creato appena Provinciale nella prima , 

< ed unica vifita provincialixia , che fece , ad altro non at re- 
fe ^ ebe ad infmuare , e per/uadere ad effo co/ìituto P. An- 
tonio, ed al P. Amodio Monti allora Priore di detto Con- 
vento’ , ebe fi f uff ero dati al Generale di Roma , mentre 
effo fi farebbe adoperato di far riufeire l’ intento da lui bra-_ 

mato (i) . • ' . < 

E’ provato , che quel P. Monti , di cui fi fa parola nel rap* 
portato atto pubblico era folito dire , ebe mmalora vote 
da me lo Provinciale Fiore non li bafìa , che ^ quando fu 
alta n)i fitta mi pofe colle f palle alle mura affinchè avefft dato 
queflo Convento al Generale, arrivando il medefimo fino a 
minacciarmi in ogni Pofla , e mi rompe la capo , e vuole , 
che affolutamentc lo faccia, perché fe no bo da fare con 
lui. Io intanto mi vedo confufo , e non ri, ebe fare , que- 
flo è un pazzo, ed bo paura', che non mi perfeguita , e non 
m inquieta , mentre non gli bafìa , che quafit in ogni f°fl a 
mi fcrive una cofa , per cui non pofifo comparire avanti al _ 
P. Maeflro Lepore Agofliniano amico di quel diavolo di Fio- 
re perché queflo anche mi forza a darmi al Generale , per- 
ché" Fiore ce lo ba raccomandato (2) . 

A 8 • ; E P«>- 



(1) Fol. 174 atti di Delegazione. 

(2) Fol. 176. atti di Delegazione. 
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E’ provato > che ildimembramcnto di -quella Cala fegul nel 
mefe di Maggio del *793 (t) * e che Cubito tanto fu no- 
to a Fiore, come da’ documenti , ch’Eflo fteffo ha efibi- 
to (1), che nel mefe di Giugno del detto anno , allegai 
in altri Conventi della Provincia i Religiofi da Beneveqto 
efpuifi non facendoli fcrupolo di gravare la Provincia itlef- 
fa di tali individui, fepza riflettere, che efl'endo mancato 
11 Convento , cui fi appartenean , non piu incumbeva alla 
Provincia il mantenimento di elfi (3). , 

E’ provato, che fcftenne colla più fenfibile indifferenza tale 
fooglio fenza parteciparlo alla Provincia , e fcnza fare i 
convenevoli palfi . Anzi è graziofa cofa .il fentirlo dire , 
eòe non fece alcuna parte r come Provinciale , per procurar- 
ne la reintegra, per le varie , liti , eòe il Comparente tene- 
va tanto nella Delegazione , quanto nella Camera Reale , t 
nella- Curia Arcivejcovile >, ed oltre a ciò poco tempo rima- 
neva al Comparente nella carica , ficcò è non era ptìs in ifla- 
to d’ intraprendere un azione di rilievo , che ammetteva del 
tempo per difporla, ed efeguirla (4). E non rincrefca in 
quello luogo fare una breve, ma interelfante rifleffione . 
11 poco tempo , che Fiore, dice efferli rimallo per l’cferci- 
zio di fua carica, conteneva niente meno, che lo fpazio 
di un’anno. Il Convento fu diliratco a 3 Maggio 1793. 
Il nuovo Capitolo fu celebrato in Maggio 1794. (5) . Or 
in feguito di tal Capitolo il R. P. M. Provinciale fuccef- 
fore Crifcitelli avendo incaricato il P. Pellegrini perché fi 
foffe condotto in Benevento ove avrebbe potuto unirfi con 
Fiore a cercare di muovere quel Cardinale , quella Città , 
quel Magiftrato Oc. : Fiore non folo non volle prendere 
tale incarico, ma ardifee dire al Magi (Irato , fe il Con- 

ven- 

(t) Fol. 3 6 atti della Reai Cemera. 

(2) Fol. 45 atti di Delegazione . 

(3) Fol. 132. atti fudetti. 

(4) Fol. 149. atti Cadetti. 

(5) poi. 133. detti atti. 
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vento era fmembrato nel 179$ fi lafcia al purgati /fimo giu. 
diz.it del Signor Caporuota , fe era (afa regolare , è gtu/frf 
C infinuazione del Cri/cite/li {atta al P. Pellegrini et indi- 


Ma dimandiamo fe non era regolare , nè giallo , che fi folfe 
fatto dopo tanto tempo , a chi mai apparteneva di far- 
lo prima ? Ad eflò certamente ch’era Provinciale. Or Egli 
o credeva, che terminato il fuo Provmcialato non fi potefle 
far pili cofa, ed avendo taciuto per lo fpazio di un anno 
è fiato un traditore della fua Provincia , ed ha dato rimar- 
chevoli pruove della fua deferenza per i fuperiori efieri i 
O credeva, che ufcito di carica potefle eflerfi in circoftan- 
za di dar riparo a quanto era accaduto, e perché mai non 
lo fece richiedo, anzi derife le provvide follecitudini del 
zelantiflìmo fuo fucceflore ? Non fece, nè poteva far colàj 
perchè avrebbe diftrutta l’ opera delle fiefle fue mani . An- 
diamo innanzi. 

E’ provato , che dal 17P3. tralafciò Fiore di efercitare atti 
giurifdizionali fulla Cafa di Benevento, ed è notabile, che 
quello fi deduca per parte dell’ ideilo Convento : Adefiva- 
mente a qu:(le difpofizmni il P. Ex-Provinciale della Pro - 1 2 
vincia Napoletana P, Maelìro Fiore ft aflenn e di efercitare 
in detto Convento verun atto giurifdizionale di qualunque 
fpecie (a), n'* gli vale il' dire, che Io pofe in tafla pei 1 
ducati 6 . da pagarfi al Dottor D. Gregorio Rodi , perchè 
ficcome tal tafla fp in data pofteriore alla diftrazione del 
Convento : diftrazione che li era nota , ed aveva approva- 
ta, cosi quellp merita il nome di atto imprudente, e non 
di giurìfdizione , non altrimenti di quello , che voléfle 
attinger l’acqua dal fiume , che per lunga pezza ha [of- 
ferto fi fufse divertito dal corfo antico. Atti giurifdiziona- 
li furon quelli-, che vi efercitò il P. Provinciale Crifcitel- 
li. Egli vi fpedl il Priore , Vi afiegnó il Converfo . Ot- 




ten- 


(1) Fol. 203. atti di Delegazione. 

(2) Fol. x8. a t. atti di Delegazione. 
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tenne II folvar, & eorrefpondcat in favore del Priore de- 
lfinio. Fece fpedire le rogatoriali nalla G. C. al Magi- 
strato 4 i. Benevento per la legitimazione degli atti , che 
intendeva fare. Né occorre, che Fiore al fuo folito mali- 
gnando il tutto dica , che -tutto quello , e fpecialtnente la I 
fpediziooe del Priore Gennarazzi in quel Convento fu per 
fare un tradimento alla Provincia Romana , con riacquilta- 
ie il Convento , perché Egli fi dimoltra mendace , ed in 
contradizione con fe medeiimo. In fatti la Patente dì Prio- 
re di Benevento, come dicemmo , fu fpedita in perfona 
del Padre Cennarazzi . Ma fe quello, fecondo lui (t) è 
quello , che fece feguire la dillrazione del Convento , fari 
credibile , che la Provincia di quello foggetto appunto fi 
folfe avvaluta per riacquiltare ciocché , appunto per opera 
di eflo aveva perduto ? Dunque non fi potrà ufeire da 
quello dilemma . O la Provincia niente fapeva del dimem- 
bramento della Cafa di Benevento , e dell 1 opera prellatici 
da Cennarazzi, ed in buona fede lo deflinò Priore, ed in 
quello cafo fon tutti mendacj, éd impollure quelle , che 
reca in mezzo Fiore per defumerne la feienza , che la 
Provincia aveva dell’attentato, che fe le era fatto. O re- 
almente Cennarazzi parte alcuna non ebbe in tale crimi- 
nofo attentato , ed in quello cafo, foggiati , e falli fon quei 
rancidi documenti che ha elìbito per far comparire Cenna- 
razzi infedele al proprio Padrone , e diffubidiente al legiti- 
mo fuperiore regolare . La materia ci crefce traile mani . 
Noi però non facciamo, che accennare le cofe. Il Magi- 
firato pieno di avvedutezza fupplirh a quello che per folo 
rifpetto , omettiamo. 

IL’ provato irrefragabiimente dai detti del M. Fiore medelì- 
mo, che quando la Provincia folliene il fuo Padronato 
Egli dice , che è cofa degna di cajiigo (2) è tradizione a ] I 

A 

(1) Fol. 15 9 e 160. atti fudetti, , 

(2) Fol. 203. a t. Lir. C , a ter. di Delegazione. 
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/ér/M , ma non provata (l) é temerità (i) circonvenxio • 

ne del Magiftrato (j) pel quale ft mo/ìra poco rifpetto (4). 
E’ Padronato rapprefentato falle pietre ammontonate (5 j è 
abttfo (6) , ed enorme ingratitudine , è capriccio è toglier la 
gloria a chi veramente è dovuta (7) . Quando poi fi parla 
del Convento di Benevento smembrato fi die c giu/io il poffeflo 
dei fuoi fondi (8). Si dice prendertene le difelà a fola fine 
che re/li vindicato il Magi /irato (p) . Si dice la Cala , ope- 
ra del Cardinale Orfini , poiché fe l' Emin. Orftni vi pofe 
la lapida , ed Egli parla nell' tf crini one è fegno, eh’ Egli 
edificò il Convento (io). Non riflette però, che neH’ifcn- 
zione fi dice Conventa reflituta , & Ecclefta , pecunia baud 
tua , raro vinque alibi fufpctto cxemplo preprio , (y aere 
Religioni s (11), e che la pietà, e conofciuta modelìia di 

2 uel degno Pallore non avrebbero mai confentito,che avef- 
! compolla una ifcrizione ,che non fomminillra altra idea, 
fe non quella di una inutile vanagloria . E fi conchiude 
doverfi tutta la gloria ad un si grande Benefattore della 
Religione, ‘qual fu il Santo Pontefice Benedetto XIII. (12) . 
Ed é provato finalmente , che con i più accaniti sforzi Fiore 
ha pretefo di evitare la relazione del Definitorio relativamen- 
te a quello carico addoflatili . Egli avrebbe voluto , che 
tal relazione fi fulfe commelfa ad altre perfone dabbene , e 
-, • ■ , prò- 


(1) Fol. 204 Ut. D. 

(2) Ivi Lir. E. 

(3) Ivi Ut. F. 

(4) Ivi Lir. G. 

(5) Fol. 204. Lit. R. 

(6) Ivi Lit. 'E.’ - ' 

(7) Ivi Lit. ' M. 

(8) Fol. to'y Lit. O. 
(p) Fol. 202. a t. 

(10) Fol. 203!' Lir. S. 

(11) Fol. 204. a l. 

(12) Fol. 76. detti atti. 
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probe, non dell'ordine (i). Or chi mai poteva riferire $d 
di un fatto, che folo nell’ordine era noto? e Aggiunge } 
che tali perfone dabbene anche volendo non pojfono mafebe- 
rare la veritì (2) . Se era cosi lampante la verità da non 
poterfi mafeherare a che quella inutile premura di evitare 
il definitorio non folo , non folo la Provincia , ma 1 ’ or- 
dine intero? 

Che fe poi a tutte quelle prove aggiunger fi voglia un’altra 
Diente meno rimarchevole, che forge dal vedere un impe- 
gno criminofo di Fiore nel cercar di sgravarli di tal cari- 
co, potrà quella averfi mettendofi occhio alla calunniofa 
querela da efso fatta contro il P. M. Micillo relativamen- 
te all’ intelligenza di cui lo accusò con i Superiori Elteri , 
e fpecialmente col Vifitatore Generale Maelìro Colacicchi . 
Sappia dunque la Reai Camera, che eflendolì quello Pro- 
curatore portato in Napoli fenza Ipiegare l’ oggetto di sua 
venuta fu per qualche tempo ofpite nel Convento d’Ogni 
Bene, d’onde pafsò in altra particolare abitazione, ove fu 
vifitàto da Fiore , come colla da’ documenti, che elfo Itef- 
fo ha efibiti. Or temendo elfo Fiore che non fi fofle Aspet- 
tato di tal fuo commercio ebbe 1’ ardire di accufare il 
Maeflro Micillo, come quello che ci aveva corrifpon- 
denza , e che fi regalavano , dimodoché giunfe ad 
aflerite , che nel Procaccio di Benevento efilleva una ri- 
cevuta di carattere di Micillo , dalle quali appariva , che 
avefle rifeoflò dal Procaccio certo formaggio venutoli in 
regalo da Colacicchi.* qual ricevuta olfervata da due pro- 
bi Nota) d’ ordine dell’ Illufire Signor Caporuota B)fogni fu 
ritrovata falfa, e fu Icoverto quello nuovo delitto di Fio- 
re, che aveva querelato non ad altro oggetto fe non per- 
chè temeva non fi fufle venuto in chiaro , come poi ci 
fi è venuto pur troppo dalla fua deferenza per i Superiori 
Eden , e del fuo attentato contro la propria Provincia . 



(1) Fot. 205. dettt atti. . • > 

(2) Fol. 3 6 . detti atti. r ic.v •' 1 ■■ 1 ■ 
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Chiudiamo quello primo Capitolo. Se gl’ invincibili argomen- 
ti addotti non fono fuflicienti a dicnoftrare la deferènza di 
Fiore per i fuperiori elteri , e la principal opera daluipro- 
polla nella diftrazione del Convento di Benevento , per i 
dritti sù del del quale rapprefentati reclama la Provincia , 
e chiede la reintegra , e la malignità del fuo carattere , 
noi non fappiamo quali altri adducono. Ma fe fon tanto 
robufli, e llringcnti , che non lafciano luogo a dubbiezza, 
e fe ad evidenza s’ è dinaoftrato la pienezza de’ dritti fui 
Convento diftratto iniquamente , illegittimamente , e per 
opra di un violatore del depofito più fagro, il P. M. Mi- 
cillo, e la Provincia intera Iperano a ragione quella giu- 
ftizia, che tanto li afflile . 

CAPO SECONDO. 

A D oggetto di dimoflrare con evidenza la nullità dell'ado- 
zione dal M. Fiore Procuratore del Convento di Mater 
Dei , conviene brevemente porre in veduta ciocché per 
coftituzione é ftabilito circa tale articolo . 

Ogni adorazione , che fi chiegga ha bifogno della veri- 
ficazione di due efiremi . La dimilfione cioè da quel 
Convento , al quale prima fi era aferitto . L’ accettazione 
in quello, del quale fi pretende l’ adorazione . Le folen- 
nità, che le Leggi collituzionarie richieggono in tjueftt 
due atti fono , confettfo in fcriptis de’ Conventi si dimit- 
tenti, che accettanti: Capitoli conventuali ritualmente ce- 
lebrati : fuffragj fegreti indolivi, od efclufivi degl’ indivi- 
dui, che rifpettivamente fi dimettono, e fi accettano: ap- 

Ì novazione del Generale, o di quello cui fienfi conferite 
e di lui facoltà , e regillro ne’ Libri della Provincia . E 
perchè preveggono poter darli , che ne’Conventi a quali fi 
apparterrebbe l’adempimento di tali folenni non vi lia fuf- 
ficiente numero di vocali, han difpolìo , che in quelli 
cali fia follituito il Convento viciniore , che abbia voca- 
li in numero balievole (<) . Pas- 

(t) Ecco le parole del tello : Nuli ut deinceps alìcujus 
Monaflerii Profejfus dimittatur a fuo Convcntu , nec ado- 

pte- 
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Pafliamo ora a vedere fe nell’ adorazione del M. Fiore fi fie- 
no prattlcate le richiedi folennitU. 

BifognSva primieramente, che fi fufle procurata la dimiffione 
dal Cohvento di Benevento, del quale era figlio, e ficco- 
rnc ivi non erano (Ufficienti vocali , cosi era di mcftieti 
che avelie procurati i confenfi ferriti dei PP. Vocali , che 
ivi erario, e nel Convento viciniore averte fatto feguire il 
■ ; Ca- 

f •• 1 * -, 

ptetur in filium alterili s Conventus , nifi dirnìjfto a Con- 
ventn filiationis , & receptio in Conventi! adoptioms fuc- 
ili primum in fcriptis a filiis utriufque Conventus tam 
precfentibus , quam abfentibus , qui tamen vocem babeanr , 
in Capitulo Conventuali per du.u partes ex tribù* , id- 
quc tntelligatur in hoc cafii tantum quoad affenfum dua- 
rum partium ex tribus . Deinde proponatur roti Capitulo 
utriufque Conventi !! , & probetur de more per fujfragia fu- 
pra ntedietatcm dumtcx.it . fi/uod Jl ex una Provincia alteri 
quii adoptandus fuerit adfit etiam Capirulus Provinciali!, j ed 
hoc ordine ut prius dimittatur a Conventi! deinde a Pro- 
vincia , e contea vero adoptionem ab altera Provincia , prius 
proponatur Provincia- deinde Convenuti , cui e/l adoptandus : 
adoptio autem quoad Provinci vn fiat tantum per fecreta fuf- 
frogia ; & non in fcriptis . Si quii voluerit adoptari in fi- 
liunt Conventus qui unum tantum habct vocalem , nulla fine 
illius eonfenfu per Superiorem , etiam per ipfum Generalem 
fieri pojffìt adoptio : nullits fìlius adfit adoptio fiat in vi- 
fitàtione , aut Definitorio Provinciali : fervati! tamen aliis 
conditionibus quoad' Conventttm fitte filiationis in ilio di- 
mittendo . Si quis in alio Conventu pofl primam adoptionem 
vclit adoptari id fiat fine prccjudicio prima adcptionis , ita 
ut nibil juris acquirat , vel babeat alter Conventus- fuper 
bona , & fura illius . HUJUSMODI AUTEM ADO- 
PTIONES VIM NON HABEANT DONEC A GE- 
NERALI FUERIT CONFIRMATAE. Per quello, che 
riguarda il Convento viciniore da foftituirfi in cafo di 
mancanza di vocali in quello cui fi apparterrebbe la Con- 

gre- 
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Capitolo. Egli ottenne la carta dimifloriale (t) : ma non 
curò di farla munire di Regio Recipiatur come fi conveni- 
va ad una fcrittura di ftraniero dominio regolato con, di- 
verfa polizia , fe non fe tre , o quattr’ anni dopo di e (Ter-, 
fene fervito , e di aver ottenuto il fua intento (2) : la 
fatti ne fece ufo nel 1791 (3): e la fece munire di Re- 
gio alfe ufo nel 1794 (4) . Ecco la prima infanabile nulli-, 
tì , che occorre nell’ adorazione del M. Fiore . Egli però 
nell’ atto di giuftifìcarfi per quello carico palefa i piò ter- 
ribili fentimenti indegni di un buon fuddito , non che di 
ut) Religiofo . Dice dunque predo gli atti , che tutte 
le leggi ferine fin qui falla nuova polizia de rego- 
lari , e le leggi univer/ali non hanno ancora preferino effer 
rtecejfauo il Regio Reeipiatur alti affi de’ fendetti dell'iftejfa 
Provincia (5). Errore tnalficcio. Malli ma fediziofa , e ma- 
ligna. Non fa dunque Fiore, ch’il Recipiat non ha di mira 
tanto le perfone , cui riguardano le fcritture , quanto i 
luoghi , ove tali fcritture fi formano ? Un Inglefe può bene 
flipulare in quelli Dominj , ed allo (lipulato fi dà vigore 
in giudizio, fenza Recipiatur. Ma fe pretendere collui, che 
tornato in Londra le lue fcritture avellerò lo lieflò valore , 
non farebbe una pretenfione flravolta? Il recipiatur ha per 
oggetto i luoghi ove fi formano le fcritture , perchè la 

£ di- 1 . • 

gregazione Capitolare , ecco 1 ’ enifla difpofizrone del-' 
le Collituzioni : In Conventu ubi non fuerint fen vocales 
nullus recipiatur Laicus , aut futurus Clerieus , nifi vifitatio- 
nis tempore pretfente Generali , aut Provinciali : extra vifi- 
tationem recipiatur a Conventu viciniore babente fen voca- 
le s . Cap. PI. de recipiend, 

(1) Fot. 30. atti di Delegazione. 

(2) Fot. ip. detti Atti. 

(3) Di&o fot. -rP 

(4) Dillo fol. 

(5) Fot. 201. a t. atti di Delegazione . ' * 
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di verfttà delle maffime , è dèlia polizia fona quelle che 
rendono attento il Sovrano, e follecito il Magiara to . E 
fiCcome fpecialnafente per quello , che riguarda la difefa dei 
dritti Regj dai Prelati Ecclefiaftici trovava!» incaricato il 
Collàteral Configlio per le • controverse giorifdizionali tra 
Filippo 11 . e Pio PI, cosi effendó oggi la Regai Camera 
fubentrata nelle facoltà del Collaterale , una delle princi- 
pali incombenze y die ha è quello dell’ impartizioné delli 
R'ctipiatur alle carte dei ftrameri , e fpecialmenrc de’ Pon- 
tefici I^omin; . Ma dimandiamo a Fiore fe non era nccef- 
fario il Recrpiatur perchè mal Egli ne’fuoi conti fi porta 
in dito carlini 7. (1), che dire aver fpeft per prendere due 
Regj Ri ipietur alti due etti fatti dal Notajo di Benevento , 
che poi altro non erano, fe non due notifiche, come dal 
documento efibito da elio Hello ? Credè dunque che due 
notifiche non poteflero aver valore in Regno fenza il Re- 
cipiatur , -e poi non sà trovare leggi univerfali , ne’ 
polizia per pervadersi della neceflità di quello intrinfeco 
(bienne ad un atto , che niente altro aveva per oggetto 
fe non il far divenire fuddiro di S. M. un (tramerò fog- 
getto ad altrui dominio . Vede quindi bene la Reai Ca- 
mera qual conto debba tenerli della Carta dimilforiale 
di Benevento, eh’ è 1 2 la fcrittura preambola ail'adortazione» 
Tal carta doveva feguentemence proporli in Capitolo del Con- 
vento più vicino a quello di Benevento fecondo le Colti- 
tuzioni. Viciniore è quello dei Sette Dolori di Napoli, ed in 
fatti in limili cali ivi li fono celebrati altri capitoli, come 
da incontraftabili documenti apparifee (2), Fiore fa adem- 
pire a quello in Mergellina, ove aveva perfone dei Tuo 
partito, e facilmente poteva riufeire nel difegno. Ecco un 
altra infanabile nullità . Nè dobbiamo qui rimanerci dal ri- 
flettere una capricciofa maffima , che Fiore flabilifce . E- 
' gli dice , che la viciniorità del Convento intanto fi richie- 
de 

(1) Fol. 50. detti atti . 

(2) Fol. 178. ad 180. atti di Delegazione. 
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de ih quinto che fi parla de retipienJh ad ordine m , oan-, 
gii di adottatone per la quale bada la Congregazione 
capitolare ovunque feguita . Or bene « Noi domandia- 
mo : Voi Fiore avete creduta Recederla la Congregazio- 
ne capitolare perchè non l’avreste fiuta feguire. Avete cre- 
duto fello, che non fufle neceflario farla feguire nel Cop- 
ventò viciniore al Vedrò, per ragion che non fi trattava di 
recezione , ma di adattazione . Ma diteci in grazia , ov' 
é che fi parla- di neceflìtù del Capitolo fé non in quel 
luogo Appunto delle Codituzioni , ove fi preferive , che 
tal Capitolò dèjbba farli nel Convento viciniore al proprio^ 
Come dunque Voi fcindete ciocché in CivìiUns , fcillìone 
non ammette? 'Denotateci qual* è quell’ altro redo di co- 
dituzione , ove fi preferive , che ’1 -capitolo polla congre- 
garli dovunque ? Non ci fermiamo ritolti» su 4i quel- 
lo, che rifatta daper- fe, La Codituzione parla chiaro; 
e decifivamente. Fibre la ftrapazzi, la mutili a fuo talento, 
Egli però l’ha profetata, ed è quedo il Codice ov’è re-, 
gidrata la fua Tentenna . 

Adempita dèlia dovuti (blenni la Carta dtmifloriale , doveva 
congregarti nuoVameh te Capitolo nel Moniftero di Mater- 
Dei , ove fi cercava édere adottato . Ma fu Capitolare e le: 
gitima congregazione quella che fi tenne? q piuttodo |l’aq> 
tentato 1 il più fonoro, e’1 più ten libile , che fi fece ad un 
atto facultativamente non fufcettibile di' coazione ai PI?, 
di quél Concento? Fiore ih tale occafione (piegai ratta la 
Provinciali zia facoltà , che lo inveite . Egli - minaccia ^ $ 
pretende con Wòl?ijzai e te troie , che fe li dia il con- 
lènfb in piedi' ’di'uri memoriale fatto a tal voopo - Fa con- 
vocare" Capitolo . Eftórque i fuffragj , e fi fe dichiarare fi- 
glio di' MatefDeieflb non lo lo , ma anco i fuoi aderenti 
Pellegrini, Landolfo, Errico, e Frate Calandra . E per- 
ché Aon li cihdi^rfihe fia queda una Aorietta , lèntafi ciò 
che hanno depodo i PP. che diedero i( confenfo : depofi- 
zione oon ultronea , ma in fegnito d’ ihfinUazion? falcane 
dal Delegato al Provinciale. Il P. Stella depoùe. di aver 

i dato il confenfo temendo eie attento il juo' ndturdle pd**o 

’ u é ve- 


r 
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fl Aa Atri fiali del Convivo , e foggiunge fhe la 
^rifrazione del peffimo naturale del Provinciale 1 ave- 
confideraz 1 P . d odo foli* adottatone , del 

p* Errico Ripiglia ^ s ^ l: rm obbligò a proporlo ,n Copilo 
P. trrico ripig temendo qualche . perfecu- 

^ Sg :,Xu Tuo" «turale indicativo 

TrTiBflorto al P. Pellegrini dice , no» /o»» ft at0 ma . t rr 
In rapporto f rr it>tis e fui obbligato a prò- 

Lm • Ri ' 

|° u ardó al Convergo Calandra aggiunge , »V convenne prò- 

I pp^ Suare7 9 e # de Rofa depongono non aver giammai avuto 
idea di preftar confenfb, tanto vero , che fi portarono uni- 
ntr» Dall’Avvocato D. Antonio Ólmo per confultarli, 

r: s " “ * ... !»•»“ ,» d “".“t 

vindUiativo ed in carica era condotta cadere al proprio de- 
I Dei furono i conferì dei &-.W,* » Syarez ’ 
che° fpecial mente depone offerii (iato e (lotto, il,fiio 
& metti m finta, ebe f affé fua volontà dt comptaccerlo (}). 
T. P Si depone non efferii indotto a dare il confenfo 
* . „: m (y metum temendo d ingiufta perfecuzioDe. , 

c dianoli effe» berfagliato, coma lo fono liitl 11 ^Gennaro 
Poi èd il P. Benedetto Padovani, F.Pa.fro de Filippi , 
e tutti i PP. del Convento dei fette. Dolori (4 )•_ -, v 

Ecco la natura dei coofgnfi avuti da Fiore per fa ^ ad - 
E • » poli nerò che non folo tace la yenta, maini- 

E 'noora d?,S’<li avor analizza» .ali, d.pof.aiooi rap. 
iLXk monche, ed aduLcra», neprre „1 dmro.e^e. 
r 
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de- xhe r fecoad» W determinazioni di eflV« weftr* ni yioJtn- 
x* debba net Éanfcofi rjcQoofeerfi . Senta quindi per pog^’ 
ciocché il dritto difpoae relativamente, a tate articolò i 
Mcfo A è chiamata quella meticolofa volontà del .contraente' j 
Cile per rijpètto dovuto a Ha per fona, colla quale è in con- 
ttaifo non è dato ia cìrcolìanze di liberamente pale/are il 
fuo core, dimodoché ha dovuto operare diverfameote da 
quello, che penfava e(l m.tus meticolofa valuntas multipli * . 
caos quemdam dijjtnfum rum eonfcnfu ; (y quondam affer- 
mai ionem cum negatane Bald. in tra 3 . feifmatis . La Leg- 
ge , ed i DD. nel meta confiderano la qualità della per- 
Jona , che r inferisce. / modi d’ inferirlo . Le pruove per 
( Maxione . E gli effetti civili, che ne riluttano per l’ in- 
validità dei contratti.) 

Relativamente alle perfette han creduto Tempre originato da 
meto il contratto paffato con perfone coftituite in dignità 
metus pra fumi tur quando tonlrabitur cum viro in dignitate 
conjìituto (j), che fe quella dignità colìiruifce uno de’ coo- 
fraeoti fuperiore all’ altro piu forte forge in tal calo la 
prefunzione del dolo item Jude x attendere debet perfonam y 
incuticnth metum veluti fi abbat refpeftu Manacborum ,£pt- 
feopus refpeflu Clericorum aut fibi fubjeSorum , & tandem 
an fit fuperior (2) ; che anzi foltiene il Menochio efler 
(ufficiente la fola prefenza del fuperiore a provare il mero (3) 
ftilam fuperior ir pretfemiam ( fopo le fue efpreflioni rappor- 
tate del Regente Capecelatro (4) metum probare , e . tutto 
quello in villa della lemplicilfima regola di dritto , che 
flabililce quod velie non dteitur qui obfequitur imperio Prin- 
eipis , vel Domini (3) , Quello è quanto deve confiderarli 

circa 

(r) DD, in L. ad invidiam 6* ibi GloJ C. quod me- 
tus C auffa, . - • .t 

(2) Garx. Glof. 17. ». ix. Tefaur. qutcft. 31. », 2J. 
Canger, ver, Re/olut, p. 3, c. 1, x 

(3) Memcbf de atbitr. Caf 196. 

(4) Capyc, Latr, Confuti. 54. 

(j) Tetti, in X. i» qua onoranda ff. quand. nttrb, art,' 
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circa la perfida deiContraenti (1) ne dee omette^ , che 
In tale efame prendon parte anco le qualità tnóralt di co- 
lui ' che fi fuppone inferire il me/o iter» judex attendere 
iebet & metani incuti ens fit rigorofus , aufterus , rijgid'us , 
potenfquc an hfirendum maium, dicono generalmente i DD. 

(i) , e Canonifii fui capo cum dilegui nelle Decretali de 

ìrltegrum reflirurionc . * 

In rapporto poi ai modi d’inferire il meta tanto è lungi, che 
la Lco^e, ed i Ì>D. avellerò mai pretefo una violenza ef- 
fetiva ’* che an\i hanno «abilito le preghiere folamente , 
e le fole psrfuafive , anzi la prefenza unicamente del Su- 
periore effe re {ufficiente ad’ inferirlo (i). ‘Nelle' Legge r. 
ff. de fervo ccrtupto leggiamo pervadere eft plus quam cam. 
pelli, & cogi , e la Legge I. del Codice ne fihus prò pa- 
tta colla 5 .de apójhtis ftabilifcono lo fleflo , e concorde- * 
mente fofliene C Afflitto (a) e fi raccoglie con chiarezza 
dall’ E/havagante Exeoaèìlis di Gio; XXII. <u di che e 
rimarchevole , che non fi richiede nemmeno caufa giu fi a 
di timore in quello cui il meta fi fia inferito , ballando 
anche una caafa, che probabilmente poteva indurlo a teme- 
re fufficit timere prebabiliot fi non giufta come foftiene il 
Grammatico con delle autorità (3). 

Per quello, che riguarda la pruova dell ’ illazione del melo in 
tutta la fua eftenfione, le Leggi l’hanno (limata difficili^ 
fima (4), che pereti balta a provarle ogn’ indizio , ogni 
prefunzione cum metus fif difficilis prebattonis rum ex parte 
illum patientis cum in ejus animo fit recenditus , quam ex 
• •' • par- 

(1) Rot. Decif, 32 6. ». 24- & ìó - coram Gregor. XV. 

(2) Fontanell. Clauf.q.Glof. 2. aFarìnac. in vecb. Metus. 

(1) Melchior in traB. major, p. I. qua;/}. 25. Caflill. 

quotidiani . Controv. L. 3. c. 1. ». 125. Pera/d. in L. Jiquie 

». ? 4 * ff’ 

(a) Decif. 69. ». 6. 

/A Grommai. Decif. 18. ubi refert Lue. de Pen. m L. 
fi Coloni C. de agr. & confi Uh. 2. 

(4) L. 1. ff. de eo quod metas cauffa Panf. Confi. 53, 

n. 6 . Cail. Uh. 2. obf. 9 3’ 
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parte illum inferenti s cum f ter età , & clam m/erntur , ad 
ejus probationem edmittuntur indie i*, coniati ur a , pmfrmp- 
tiones ec. (i) anzi il Configliele Grammatico folliene la te. 
ftimonianza di un folo efler fjfhciente a provare il mcto , 
e la di lui opinione è feguita da altri molti (2); e fi é giun- 
to fin anche a foflenere, che debba darli più credito a due 
teftìmonj deponenti fui mcto , che a mille , che deponeflè- 
ro il contrario : Illvd quoque efi obfervandum quod quando, 
aliqua extat confettura illati matus magis creditur duobut 
tefhbus de metu atteflantibus , quaxn mille de voluntate [pon- 
tone a deponentibui (j) , 

Ed in ultimo per quello che fi attiene alti effetti Civili , che 
produce il meto , egli i rifaputo efler folo / ufficiente ad in- 
validare qualunque contratto : metut reverentialit ftlui fuf- 
ficit ad ittvalidandum attum (4) . , 

Che fe le efpofie teorie mettono in circoftanze di determinare, 
il meta intervenuto nei contratti non le prefunzioni, non 
le congetture , ma le più limpide pruove ha il Magiftrata 
dell’intervento di eflb nella dazione ddi Confenfi dei PP. 
di Mater Dei per l’ affigliolazione del P. Fiore . O fi at- 
tenda la qualità di eflb, e fi troverà eflère un Superiore 
Maggiore, Provinciale , Unico , ed indipendente da ogtC 
altro Superiore Regolare: o il fuo carattere e fi è provato 
efler violento , vendicativo , perfecutore (5) . O » modi dei 
quali fece ufo , e furono raggiri , violente , minacele (<f) 0 
.... ■(■• • • ■ ..... •: le,,: 

(1) Joan. Fran- de Ponte Con/. 44 ». 17. Serapb. De- 

*'/■ 77 1 * * 4 5 ', -, ... . . V . 

(-2) Raphael. C umane Confo óS. n, 3* Pariftensm Conf 
53. ». 66. Giti, lib. 3. obferv. pj. 

(3} Àlciat. pretfumpt. 7. ». 4. Menocb. precfumpt. L. 3. 
prafumpt. 1Ì6. «.,.31. ., „ ' 

(4) Surd. Con/. 35)5. ». 25). Tbefaur. Quee/l, Forenf.' 
queef. 51. Soci», fun. conf. 47. ». 53. 

(5) Depofizioni dei PP. fol. 5. & feqp . i 

{6) Ivi.- •* ;- -Vi • • il} • 

. : •. .r.t: _ '.2 iilA .1 a ‘G .ri .lo » (a) 
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Je pruove che del tutto rifiatano , e quelle fono le più lim- 
pide , e le più fpecchiate (i). Rella folo che la pretefa 
affigliuolazione rifenta quelli effetti civili, che fono la con- 
feguenza di tali attentati, cioè divenga inutile, inoperosi) 
inefficace , e non fuCcettibile di fanatoria . 

Ma non fonò quelle le fole ragioni , che debbono determi- 
nare il Magiltrato a dichiarare infanabili le irregolarità del- 
1 ’ adottazlone. Vi è anco dippiù . Quando il tutto ritual- 
mente fufle feguito , era bifognevole l’approvazione del Re 
N. S. La collituzione difpone. Hujusmodi autcm adoptioncs 
vim non habcnt donec a Generali fuerit con firmata (2) , e 
riconofcendofi oggi la facoltà generalizia nel Sovrano la 
di colìui approvazione è Hata follituita alla prima. Quella 
manca aflolutamente nell’adottazione di Fiore: Mancava fi. 
caramente fono efprelfioni del Delegato nella fan Confulta , 
ella finalizzazione dell' affigliuolazione del P. Fiore , e de- 
gli altri [apranomeli la Reale approvazione della M. V. la 
quale fecondo l' attuale polizia era indifpenf abile , effendofi 
gii richiamata nella fua Reai perfona le potefli temporali , 
ed economiche dei Chiojlri'. E quefìa fola doveva tener luo- 
go dell' antica ricbiefla conferma del Generale dell' ordine , 
nell' attuai fifiema d' indipendenza (3). Fiore ha l’arditezza 
di foftenere , che tale approvazione generalizia , e Regia 
non eran neceflàrie . Egli però è in contradizione con fe 
RelTo, non meno, che colle difpolìzioni politiche di que- 
llo Regno . Dovrebbe in fatti ricordarfi , che in un fuo 
ricorfo al Re Cliente preflb gli atti ha detto , che voleva 
r impartizione delle Reale approvazione , e confirma . . . . 
qual conferma fecondo le co/lituxioni dell ordine doveva un 
tempo dar fi dal Generale dell' ordine, le cui facolti fono al- 
la M. V. devolute (4) . E quanto poi non è fediziofa la 
majfima , che dhkbililc^ , per la quale crede non efler ne- 


cef- 



(2) Cap. IX. de adoption. L , 

(3) Fol. 17. a t. atti della Reai Camera. 

(4) Fol. 15. (2 a t. Atti di Delegazione 
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